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TEATRO E PROVOCAZIONI

Caccia lo straniero
e vinci milioni

Orfeo, il tuo sguardo è come un rock
Da Nick Cave a Cocteau, il mito rivisitato a teatro dai Motus

AVEVA 69 ANNI

Morto De Daninos
da Strehler alla tv

■ Ormai,quasiunamoda,benchétalvoltaalquantocurio-
sa:dall’11al17giugno12cittadinistranierisarannosi-
stemati in2containercon8videocameredove,sull’e-
sempiodel programma tvBig Brother, potranno esse-
re osservati in permanenza via Internet dal pubblico
di tutto il mondo. Il bello viene adesso: una volta al
giorno, votando per telefono, gli spettatori indiche-
ranno gli inquilini - tra i quali ci sono due senzatetto
e un figlio di contadini bianchi dello Zimbabwe -
che dovranno lasciare il container per essere espulsi
dal paese. Il vincitore/vincitrice avranno in premio
un viaggio nel proprio paese di origine e un matri-
monio con un cittadino austriaco (se qualcuno si of-
fre volontario). È l’idea saltata in testa al regista te-
desco Christoph Schlingensief che la realizzerà nel-
l’ambito del festival di teatro e musica Wiener Fe-
stwochen. L’obiettivo? «Dare il via a discussioni e
controversie», ha detto.

MARIA GRAZIA GREGORI

MILANO Vanno in scena i Motus,
gruppo di tendenza dell’ultima
galassiateatrale,eilCRTdiviaAle-
magna si riempie di giovanissimi
spettatoriaccorsipervedere il loro
nuovo spettacolo Orpheus Glan-
ce, lo sguardo di Orfeo, che è
debitore, in parti uguali, a Nick
Cave, stella rock (al quale il la-
voro è dedicato), assimilata a
Orfeo, a Monteverdi, a Jean Co-
cteau e al regista Abel Ferrara.
Ma Orpheus Glance non si muo-
ve lungo un’unica direzione. Al
contrario rivela fin dal primo

momento la sua struttura a
frammenti e il tentativo di tra-
sformarsi nell’epifania rock di
un Orfeo vestito di pelle, con
occhiali scuri e sigaretta. Così
all’interno del testo sono rico-
noscibili citazioni di Rainer Ma-
ria Rilke, la voce di Jeanne Mo-
reau rubata al Fassbinder di
Querelle e quella di Jean Co-
cteau, ma anche le canzoni di
Brel e Je t’aime, moi non plus se-
condo la coppia Birkin-Gain-
sbourg.

Citazioni che non sono solo
la colonna sonora ma anche il
testo vero e proprio di uno spet-
tacolo che è la storia di un viag-

gio alla ricerca della morta Euri-
dice (conservata come una
mummia in una teca dorata)
che è anche un itinerario den-
tro se stessi, il travestimento,
immagini oniriche che trovano
nel «modulo abitativo» di Fran-
cesco Riccioli - una casa a due
piani sovrapposti con divani,
animali impagliati e un cane
nero vero -, il luogo scenico di
una storia che è come un mec-
canismo a orologeria.

Rigidamente trilingue - un
po‘ d’italiano, un po‘ d’inglese,
un po‘ di francese - Orpheus
Glance, soggetto a quattro mani
di Enrico Casagrande e Daniela

Nicolò, messo in scena dallo
stesso Casagrande e interpretato
da Dany Greggio (cantante, al
suo debutto teatrale), Enrico
Casagrande, Cristina Negrini,
Tommaso Maltoni, Mackita -
gioca più sul potere onirico del-
l’evocazione che sul realismo. È
la voce di Orfeo l’elemento sca-
tenante delle apparizioni, dei
fantasmi, della situazioni, della
nostalgia e del rimpianto in un
mondo maschile che si sdoppia
nel femminile, fra azioni nevro-
tiche e fini a se stesse, personag-
gi che sono citazioni e che si
trasformano in suggestioni, per
un teatro dello sguardo.

■ L’attore Ruggero De Daninos, 69 anni, è morto ie-
ri a Milano. Purtroppo, vittima di un incidente: è
stato investito da un tram in via Ariosto. Ricovera-
to al Policlinico, è quindi deceduto dopo poche
ore. De Daninos, milanese di nascita, aveva inizia-
to lavorando al Piccolo Teatro, quindi allo Stabile
di Genova e poi al Teatro Filodrammatici di Mila-
no dove per diverso tempo ha insegnato. Doppia-
tore per la radio, il cinema e la tv, aveva tenuto an-
che corsi di doppiaggio. Con Umberto Ceriani
aveva fondato, nel 1968, la Cooperativa Teatro-In-
sieme, interpretando tra l’altro il ruolo del Cardi-
nale Richelieu nei Tre moschettieri. Negli ultimi
tempi aveva recitato con Andrea Jonasson in Min-
na von Barnheim diretto da Strehler. De Daninos
era un volto noto anche sul piccolo schermo: ave-
va preso parte a numerose fiction e sceneggiati
televisivi.

«Per un cinema démodé»
Anghelopoulos: «Farò film che recuperano la poesia»

Ecco la musica
modello Bussotti
Un inedito per l’Italia alla Biennale

UMBERTO ROSSI

ISTANBUL Ha vinto molto, nel
corso della sua ricca carriera di
cineasta, Teo Anghelopoulos,
l’autore di La recita, Alessandro
il grande, Paesaggio nella neb-
bia. Un cinema forte, dolce e
scontroso assieme, denso. Il
riconoscimento più recente il
grande regista l’ha incassato a
Istanbul, nel corso del Festi-
val che gli ha dedicato una
personale e un meritato pre-
mio alla carriera. Ed è sempre
interessante parlare con lui,
riferimento certo nel mondo
culturale europeo.

È un momento importante della
tua vita artistica. Vuoi parlarce-
ne?

«Sono a un punto della mia vita
incuipossoguardareconlucidi-
tà al passato e al futuro. Nel mio
percorso da cineasta c’è stata, e
si è conclusa, una prima fase in
cui mi sono mosso avendo co-
me punti di riferimento la sto-
ria, la politica l’ideologia. Ho
sempre rifiutato di girare film
politici intesi in senso schema-
tico, preferendo muovermi in
una dimensione che, come di-
ceva Jean-Luc Godard, non ba-
da a dirigere film politici, ma fa-
re politica del cinema. Questo a
rischio di sconcertare una parte
del pubblico. Quello che ho
sempre chiesto allo spettatore è
di farsi coautore del mio film fa-
cendo confluire nella proiezio-
nelesueesperienze,e lasuasen-
sibilità. È una posizione etica
che condivido con una genera-
zione di creatori che si sono nu-
triti di ideologia e utopia. In
questo uno dei miei punti di ri-
ferimento è stata la posizione
teorica di Belthold Brecht, con i
suoiriferimentiall’ironiaeall’e-
straneazione. Il crollo delle
ideologie, avvenuto fra la fine
degli anni ottanta e l’inizio del

nuovo decennio, ha innescato
il mio “secondo periodo”, met-
tendo in crisi la società e il cine-
ma che facevo. In questo mo-
mento il mio punto di riferi-
mento è il pensiero di Aristote-
le, in particolare nel punto in
cui considera la tragedia come
momento perfetto della rappre-
sentazione, ma che, per essere
tale, richiede la partecipazione
attiva dello spettatore. Il cine-
ma non è una forma di fotogra-
fia. Attraverso la rappresenta-
zionedellarealtàsidevearrivare
a costruire un evento poetico.
Ciò che mi interessa è percorre-
re la strada della poesia e dell’a-
more. Mi sento vicino a Niko-
laos Kazantakis quando dice:

”Non credo in
nulla, non
spero niente,
per questo so-
no libero. Co-
me Omero e
Kavafis posso
affermare che
perme,oggi, il
viaggio è più
importante
della meta. La
mia fine è il
mioinizio”».

A quali film
vorresti met-

termano?
«Ho voglia di girare film che sia-
no fuori moda, che recuperino
ilsensodellapoesia.Seilpubbli-

co raccoglierà le mie proposte
nesaròfelice,altrimentipazien-
za!Sonoaunpuntodellamiavi-
ta professionale in cui mi posso
considerare soddisfatto: a casa
mia ho quattro stanze piene di
premi. Tranne l’Oscar ho vinto
tutto ciò che era in palio. Tutta-
via ho sempre vogliadi dirigere,
per me la macchina da presa in
funzione è la cosa più eccitante
checonosca».

Si ha spesso l’impressione che og-
gi molti intellettuali siano in cri-
si.Checosanepensi?

«Oggi la condizione degli intel-
lettuali potrebbe essere sintetiz-
zata con il titolo di un vecchio
film di AlexsanderKluge,Artisti
sotto la tenda del circo: perples-

si.»
Quali sono i cineasti che hai più
amato?

«Posso citare alcune battuteche
Harvey Keitel scambia con un
altro personaggio ne Lo sguardo
d’Ulisse. “Quali erano i registi
che amavamo? Dreyer, Mur-
nau, Welles. E Eisenstein? Noi
lo amavamo, ma lui non ci
amava”».

Quali sentimenti hai verso i poli-
tici?

«Oggilapoliticaèdecadutasino
a diventare semplice contabili-
tà. Nessun leader è in grado di
far sognare i cittadini propo-
nendo un modello di società.
Nel migliore dei casi li ammini-
stracorrettamente.
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E a Bellaria (ri)parte il Film Festival
Anche un film porno per sole donne

PAOLO PETAZZI

VENEZIA A Venezia si è conclusa
la prima fase della Biennale Mu-
sica, che riprenderà in settembre
con un maggior numero di pezzi
nuovi o contemporanei: fra i pri-
mi otto concerti cinque erano in-
teramente dedicati a classici del
Novecento storico, da Schönberg
a Gian Francesco Malipiero, e an-
che negli altri non mancavano
presenze retrospettive, troppe per
un festival di musica contempo-
ranea in un paese come l’Italia,
oggi provincialmente chiuso e
privo di istituzioni per la musica
contemporanea come nessuno in
Europa. Di per sé, tuttavia, i tre
bellissimi concerti dedicati a
Schönberg sarebbero stati il van-
to di ogni stagione tradizionale, e
hanno avuto interpreti di primo
piano, come il pianista Pierre
Laurent Aimard, il Quartetto
Aron e il Divertimento Ensem-
ble.

Fra i pezzi recenti hanno susci-
tato molto interesse le novità di
due giovani veneziani, Tzimtzùm
di Giovanni Mancuso e Barocco
di Mario Lanza, inserite con Leo-
pold Mozart, Cage, Ligeti e altri
in un programma di «Musica dei
giocattoli», che purtroppo non
ho potuto ascoltare. In un con-
certo di trii con pianoforte affi-
dato al pregevole Trio Neugarten
vanno ricordate una novità asso-
luta di Giulio Castagnoli, l’ele-
gante, poeticamente evocativo e
intenso Il lago notturno/ il cielo
stellato, e la prima italiana del
Trio (1980) di Morton Feldman,
dove la lunghezza (80 minuti)
crea l’incanto di un tempo so-
speso e dilatato attraverso sofi-
sticati giochi di ripetizioni sottil-
mente variate, in un succedersi
di materiali sonori che raramen-
te vanno oltre le sfumature dina-
miche tra il «pianissimo» e il
«piano» e che vengono contem-

plati nel loro quieto dispiegarsi,
secondo una logica interna fasci-
nosa.

Nel concerto d’apertura, con
l’Orchestra della Fenice diretta
da Luca Pfaff, era nuovo per l’I-
talia Modello per violino e orche-
stra (1997-98) di Sylvano Bussot-
ti. Liberamente articolato a epi-
sodi, presenta una capricciosa
varietà di riferimenti stilistici
(anche a vocaboli della tradizio-
ne violinistica più illustre), con
una molteplicità di toni lirici,
con la personalissima alternanza
bussottiana tra zone rarefatte di

estenuata mor-
bidezza e vio-
lenti addensa-
menti; ma il
gioco delle rie-
vocazioni e
delle maschere
è divenuto
molto più
esplicito ri-
spetto al Bus-
sotti di un
tempo, la scrit-
tura è meno

densa, e il gesto melodico sfiora
talvolta l’abbandono retorico.
Un caldo elogio meritano l’im-
pegnatissimo e musicalissimo
solista, Giovanni Guglielmo, il
direttore Luca Pfaff e l’orchestra.
In prima italiana era anche The
World’s Ransoming (La redenzio-
ne del mondo) di James MacMil-
lan, un pezzo per corno inglese
(ottimo solista Pietro Borgono-
vo) e orchestra del 1995-96, di
esplicita ispirazione religiosa.
Tra citazioni dal canto gregoria-
no e da un corale di Bach, inizia
e si conclude con un sommesso
e lirico melodizzare del solista,
mentre nella sezione centrale
raggiunge una violenta concita-
zione. Il tutto funziona con una
evidenza evocativa, efficacia e si-
curezza di scrittura piuttosto
esteriori, e non evita i rischi del-
l’ovvietà e della retorica.

■ EnricoGhezzi,direttoreartistico, lochiamail festival
«delcinemaindipendentedalcinema».Èlavetrina
dellarassegnadiBellaria-IgeaMarinaquest’annodal
nome emblematico (anteprimaannozero) film festival
di Rosselliniana memoria al via da domani, e fino
all’11 giugno. Aperto a film italiani di corto, medio e
lungo metraggio in pellicola e in video (in tutto ne
sono stati selezionati 26 su circa 200), il festival, oltre
al concorso vero e proprio, comprende varie e inte-
ressanti altre sezioni. Come «Corpi che si aggirano
nello spettro dell’immagine», ovvero uno sguardo
sulle produzioni pseudo-porno, tra cui spiccanoPink
Prison primo lungometraggio di Lisbeth Lynghøft
prodotto da Puzzy Power (sorella minore di Zentro-
pa, casa di produzione di film Dogma) che ha deciso
di offrire a registe donne la possibilità di sviluppare
ipotesi di cinema hard pensato per un pubblico fem-
minile. Quindi la sezione «b(e)moviegarage», ovve-
ro: cosa sarà il cinema al tempo di Internet? Tra le ri-
sposte, la proiezione di The Last Broadcast il film che
ha anticipato nell’idea e nell’impianto narrativo il
ben più famoso - ma successivo - The Blair Witch Pro-
ject: secondo la stampa americana, ampiamente il
migliore sia per intelligenza che per fattura.

■ PRIMA
FASE
Interessanti
novità
contemporanee
ma ancora
troppe presenze
retrospettive

Thodoros
Anghelopulos
durante le
riprese del film
«Il passo
sospeso
della cicogna»

“Oggi la
politica

è decaduta
al livello
di pura

contabilità

”
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465
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